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I SABATO 10 OTTOBRE 2020 I IL CITTADINO DI LODI

Il Covid ci ha costretti a riformula-
re il percorso presinodale, spostando
la consultazione nei mesi autunnali.
Ottobre, novembre e dicembre con-
sentiranno alle parrocchie e alle altre
realtà ecclesiali diocesane di incon-
trarsi per riflettere ed offrire il proprio
contributo che sarà poi raccolto e or-
dinato. Il 18 gennaio 2021, durante la
Veglia di San Bassiano, la sintesi di 
quanto pervenuto verrà simbolica-
mente offerta al Vescovo. Essa, col la-
voro della Commissione Preparatoria,
formerà una prima traccia dello stru-
mento di lavoro sinodale. Nei mesi 
primaverili, mentre gli organismi di
comunione diocesani, insieme alla 
commissione, elaboreranno lo stru-
mento di lavoro vero e proprio, si pro-
cederà ad individuare coloro che par-
teciperanno al Sinodo, secondo le in-

Francesco: «Peggio di questa crisi
c’è solo il dramma di sprecarla».

 Si ribadisce che il materiale of-
ferto è unicamente una proposta 
che intende favorire e non appesan-
tire il cammino di riflessione, che 
può essere liberamente condotto in
una forma differente, con l’unico 
invito a considerare possibilmente
i tre punti che il Vescovo ha suggeri-
to nella lettera di accompagnamen-
to all’anno presinodale “Insieme 

sulla Via” e precisamente il Territo-
rio (inteso come “il qui e l’ora” della
nostra Chiesa), le Persone e le Cose.
Da parte di tutti si abbia anche l’at-
tenzione a formulare contributi 
propositivi, che non ritornino a de-
scrivere la situazione, già ampia-
mente attestata in occasione della
Visita Pastorale, ma capaci di aprire
percorsi incoraggianti che conside-
rino, con realismo certamente, ma
anche con fiducia, il futuro che ci 
attende. Si chiede cortesemente che
l’apporto delle parrocchie venga 
trasmesso ai segretari di Vicariato
che si sono impegnati ad elaborare
una sintesi (corredata in allegato 
dal testo completo di ciascuna par-
rocchia) da consegnare alla Segrete-
ria della Commissione Preparatoria,
alla quale confluiranno anche quel-
le delle realtà diocesane interessate.
Ai Consigli per gli Affari Economici
sono state date invece indicazioni
precise circa la catalogazione degli
immobili di proprietà parrocchiale,
così da sollecitare una migliore con-
sapevolezza dei beni posseduti, la
loro utilità e lo stato di conservazio-
ne. Il ragionamento circa tali beni
non potrà essere puramente tecni-
co ed economico, ma dovrà collo-
carsi nel progetto pastorale, “sino-
dalmente” da definire, ma evocato
dalla lettera presinodale nell’imma-
gine di “Chiesa di Cristo lieta e solle-
cita, povera per i poveri”, per andare
oltre la dimensione locale ed inve-
stire sulla collaborazione tra comu-
nità. 

Don Enzo Raimondi

Segretario 

della Commissione Preparatoria

glio per gli affari economici parrocchiale sarà chiamato
ad operare tra beni necessari e beni disponibili per altra
destinazione secondo le indicazioni della lettera presino-
dale “Insieme sulla Via”. Dal dibattito è emerso da più voci
l’apprezzamento per la ricchezza degli spunti offerti dalle
tre relazioni che hanno tracciato una sorta di “sinopia”
di quell’affresco che con il soffio dello Spirito ci accingia-
mo insieme a dipingere nel Sinodo. Monsignor Bernardelli
ha richiamato poi per sommi capi la bozza del regolamen-
to sinodale, chiedendo ai membri, come si è già fatto con
i Vicari Foranei, di far avere quanto prima eventuali os-
servazioni, così da passare all’approvazione definitiva
attraverso i previsti organismi diocesani. Il segretario,
don Raimondi, ha quindi illustrato brevemente la tempi-
stica del percorso presinodale, necessariamente modifi-
cata a causa della pandemia, consegnando anticipata-
mente l’introduzione alle schede per la consultazione
che in questi giorni perverrà a tutte le comunità parroc-
chiali, con l’invito a procedere nei mesi di ottobre e di 
novembre sulla comune riflessione presinodale. n

DIOCESI Venerdì scorso la riunione della Commissione Preparatoria

La Chiesa di Lodi riprende
il cammino verso il Sinodo

Le schede elaborate sotto la pre-
sidenza di Monsignor Vescovo dalla
Commissione Preparatoria del Sino-
do per favorire la più ampia consul-
tazione della cosiddetta “base”, a 
partire dalle comunità parrocchiali
e poi coinvolgendo altre realtà dio-
cesane quali il Seminario, la Consul-
ta per le aggregazioni laicali, i reli-
giosi e le religiose attraverso i ri-
spettivi organismi rappresentativi,
sono state consegnate sull’insorge-
re dell’emergenza pandemica, che
ha impedito la comune riflessione.
Qualcuno, utilizzando la tecnologia
ha avviato il confronto, ma solo ora
le condizioni sembrano consentire
di riconsiderarle. Negli incontri dei
mesi scorsi con gli organismi dioce-
sani che costituiscono la “sinodalità
ordinaria”, si è predisposta una sor-
ta di “introduzione” (già pubblicata
nel volume speciale del Bollettino
Diocesano) che preceduta da alcune
indicazioni e corredata di alcuni in-
terrogativi, tramite i vicari locali è
stata consegnata alle parrocchie in
forma stampata, così da incentivare
la rilettura delle schede, alla luce di
quanto l’esperienza ha, persino 
drammaticamente, evidenziato. 
L’introduzione, che nella veste tipo-
grafica potrà essere inserita nel rac-
coglitore delle schede già consegna-
te, si presta ad un utilizzo versatile.
La suddivisione in quattro punti è
in parallelo con le quattro schede 
per facilitare i diversi passaggi. Chi
intende infatti ritrovarsi in un solo
incontro potrà considerare l’intro-
duzione come una rilettura genera-
le delle schede. Chi invece prospetta
più incontri del Consiglio Pastorale,
opportunamente allargato a figure
di responsabilità o di riferimento 
delle diverse realtà parrocchiali, co-
me pure lavorare con momenti di 
confronto in sottogruppi affidando
a ciascuno una scheda, potrà ritro-
vare nell’introduzione uno specifico
input contenutistico. Coloro che 
avessero già elaborato il loro contri-
buto, potranno utilizzarla per una
riflessione sull’esperienza pande-
mica, memori del monito di Papa 

IL CONFRONTO Un passaggio importante

Le realtà della diocesi
chiamate a dare
il loro contributo

Le consultazioni nelle parrocchie della diocesi sono un momento decisivo

dicazioni del regolamento che è allo
studio dei Vicari e della Commissione
Preparatoria e, dopo la presentazione
al Consiglio Presbiterale a dicembre,
sarà approvato. Vi saranno membri
di diritto, un buon numero verrà elet-
to o designato in rappresentanza del-
la comunità diocesana, altri saranno
scelti direttamente dal Vescovo. Per
la Pentecoste 2021 è prevista una pri-
ma riunione. A tutti sarà chiesto di 
accompagnare con la preghiera il per-
corso sinodale. I mesi estivi serviran-
no per la definizione dello Strumento
di lavoro, che a settembre 2021 verrà
consegnato ai sinodali, i quali intensi-
ficheranno la loro preparazione pros-
sima all’evento. Pandemia permet-
tendo, esso potrebbe essere aperto e
celebrato nell’ultimo trimestre 2021.

n

IL PROGRAMMA Al via intanto le consultazioni 

Riformulate date e tempi
del percorso presinodale

Mercoledì 14 ottobre alle 21 la cat-
tedrale ospiterà il primo convegno 
preparatorio al 14esimo Sinodo dioce-
sano, che si svolgerà il prossimo anno.
L’appuntamento sarà guidato da Chia-
ra Giaccardi (professoressa ordinaria
di Sociologia dei processi culturali e
comunicativi presso l’Università Cat-
tolica di Milano), e Mauro Magatti (or-
dinario di Sociologia generale all’Uni-
versità Cattolica di Milano), e si inter-
rogherà sul tema “Dare un senso a 
questo tempo per rimettersi in cam-
mino”. Le restrizioni dovute alla pan-
demia limitano il numero degli acces-
si in cattedrale. Ogni parrocchia ha 
ricevuto per posta elettronica i pass
per i posti riservati al parroco e a 2 
laici, la cui partecipazione va confer-
mata entro lunedì 12 ottobre scriven-
do a sinodo@diocesi.lodi.it. n

L’APPUNTAMENTO 

Primo convegno
in cattedrale
mercoledì 14

Mercoledì 
14 ottobre 2020
ore 21,00

LODI, 

Basilica  Cattedrale

in preparazione al 

CHIARA GIACCARDI 
E MAURO MAGATTI

DIOCESI  DI LODI PRIMO CONVEGNO

XIV SINODO DIOCESANO

DARE UN SENSO 
A QUESTO TEMPO 
PER RIMETTERSI 

IN CAMMINO

Riprendono con alacrità i lavori in vista del Sinodo.
La Commissione Preparatoria si è riunita venerdì 2 otto-
bre scorso, nella “galleria” della Casa Vescovile, con all’or-
dine del giorno la presentazione dei lavori conclusi da
parte delle tre sottocommissioni, il regolamento per il
Sinodo, la nuova tempistica e l’introduzione per la rilettu-
ra delle schede destinate alla più ampia consultazione,
dopo l’esperienza della pandemia. Il Vescovo Maurizio,
richiamandosi alla festa degli Angeli Custodi, ha ricordato
a tutti i convenuti la necessità di collaborare per custodire
noi stessi e i fratelli nella volontà del Signore. “Tra memo-
ria e futuro”: si tratta di rammentare un passato, nella
vitalità che già lo abita, verso il nuovo che il Signore ci
prepara. In questo desiderio di vivere il nostro tempo da
cristiani e di discernere i passi che ci attendono come 
Chiesa locale, non siamo certamente soli. Tra l’altro il 
Vescovo ha ricordato la recente istruzione della Congre-
gazione per il clero “La conversione pastorale della comu-
nità parrocchiale al servizio della missione evangelizza-
trice della Chiesa”, il messaggio dei Vescovi Lombardi 
“Una parola amica” e l’enciclica di Papa Francesco “Fratel-
li tutti”, dedicata alla fraternità e amicizia sociale, proprio
alla vigilia della firma avvenuta ad Assisi sabato 3 otto-
bre. Monsignor Bernardelli, don Raimondi e don Uggè,
che hanno coordinato i lavori dei tre gruppi in cui si è 
suddivisa la Commissione Preparatoria, hanno fatto 
seguire la relazione su quanto emerso: a proposito di una
necessaria rilettura, integrazione e aggiornamento del
Sinodo XIII; dalla presa visione del ricco materiale raccol-
to in occasione della Visita Pastorale, che restituisce una
fotografia piuttosto completa e articolata della situazio-
ne; e da tutto ciò che è già stato evidenziato sinora, a 
diversi livelli, a proposito di una possibile riorganizzazio-
ne territoriale facente capo ai vicariati, della distribuzio-
ne del clero e della valorizzazione adeguata del laicato,
della questione relativa ai beni di proprietà per una più
oculata e competente gestione, meno oberante per i par-
roci stessi, in vista di una catalogazione che ogni consi-

All’ordine del giorno le conclusioni dei lavori 

delle sottocommissioni, il regolamento, 

la tempistica e la rilettura delle schede


